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CHIAMATI A TRASFORMARE IL MONDO 

Sommario: 

COME SI COMBATTE LO 

SPRECO ALIMENTARE 

servazione; chiedere la family 

bag o la doggy bag al ristorante; 

controllare cosa si ha in casa o 

cosa manca prima di andare al 

supermercato per la spesa. 

Gli Acchiappacibo 

Ma lo spreco alimentare non è 

solo un problema domestico. 

Compleanni, matrimoni, mee-

ting aziendali, eventi sportivi o 

culturali. Sono innumerevoli le 

occasioni in cui grandi quantita-

tivi di cibo rischiano di finire 

nella pattumiera, ma sono al-

trettante le opportunità di affi-

darli a una rete di assistenza 

per i più bisognosi. Ad Ancona, 

per esempio ci sono 

i "Foodbusters" che, come si 

legge nel loro sito, "hanno deci-

so di dichiarare guerra allo 

spreco alimentare". Ma da chi è 

composta la squadra operativa? 

L'associazione è nata nel 2016 

da un'idea di Diego Carloni e 

della moglie Simona Polella, 

insieme al loro amico Marcello 

(Continua a pagina 2) 

Numerose realtà in Italia recu-

perano alimenti e li donano ai 

bisognosi. 

Q uanto cibo sprechia-

mo? Gli italiani gettano 

100 grammi di alimenti ogni 

giorno, una quota che moltipli-

cata per 365 fa 36,5 chili gettati 

ogni anno della spazzatu-

ra. Sono i dati raccolti dal pro-

getto Reduce, coordinato 

da Luca Falasco-

ni dell'Università di Bologna. 

Ogni anno, la famiglia media 

butta 84,9 chilogrammi, dato 

che a livello nazionale fa salire il 

conto a 2,2 milioni di tonnellate 

di cibo. E questo solo nel Bel-

paese. Un paradosso se si con-

sidera che - a livello globale - si 

parla di incrementare la produ-

zione alimentare del 60-

70% per nutrire una popolazio-

ne destinata a crescere sempre 

di più. E su cui occorre interro-

garsi in occasione della secon-

da edizione della Giornata dei 

poveri, voluta da Papa France-

sco.  

Cosa fare per risolvere il pro-

blema?  

Un problema, quello dello spre-

co del cibo, che si potrebbe 

risolvere con piccoli accorgi-

menti quotidiani; consumare 

prima gli alimenti con una sca-

denza ravvicinata; posizionare i 

prodotti nel giusto ripiano del 

frigorifero per una migliore con-
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Santalucia. Il loro raggio 

di azione spazia dai ma-

trimoni ai meeting azien-

dali, dai compleanni alle 

feste di laurea, ma an-

che addii al celibato.... 

Gli operatori 

"acchiappacibo" coordi-

nano la loro azione diret-

tamente con gli sposi, 

i weeding planner o i 

gestori del ristorante. 

Una volta terminata la 

festa e indossate, ma-

scherine, cuffiette e 

guanti - per il giusto ri-

spetto delle norme igieni-

che - si recano nelle 

cucine dei vari locali e 

impacchettano il cibo e si 

preparano a distribuirlo. 

Valgono però due rego-

le: si ritirano solo pietan-

ze cotte e soltanto dalle 

cucine, quindi niente 

avanzi già in tavola la-

sciati nei piatti.  

A chi è destinato il ci-

bo?  

(Continua da pagina 1) Una volta caricati in un 

furgone refrigerato, gli 

alimenti vengono distri-

buiti nel giro di poche 

ore. I destinatari so-

no case famiglia, struttu-

re di accoglienza per 

senza fissa dimora o 

migranti, famiglie in diffi-

coltà o mense sociali. In 

generale le strutture cui 

devolvere gli alimenti 

ritirati vengono individua-

te dall'associazione 

nell'ambito del territorio 

di competenza, rispet-

tando il principio del 

"chilometro zero", fonda-

mentale per assicurare 

la salubrità delle pietan-

ze. Affinché il tutto si 

svolga nella maniera più 

trasparente possibile, 

poi, sia il ritiro che la 

consegna vengono do-

cumentate online in tem-

po reale.  

Una legge contro lo 

spreco alimentare 

Le Marche non sono la 

sola regione che hanno 

visto nascere realtà che 

lavorano sul recupero 

del cibo. Circa tre anni 

fa, in Puglia, ha iniziato 

la sua attività "Avanzi 

Popolo 2.0". C'è poi 

"Equovento", nata a Ro-

ma quattro anni fa e poi 

approdata a Lecce, Mila-

no, Torino e Parigi. Ma 

se le donazioni e il recu-

pero delle eccedenze 

alimentari stanno au-

mentando è anche meri-

to della legge Gadda (n. 

166/2016) che prevede 

semplificazioni burocrati-

che e sgravi fiscali a chi 

dona cibo per fini di soli-

darietà. Secondo 

il Banco Alimentare le 

donazioni delle ecceden-

ze sono cresciute del 

21,4 per cento. Ciò ha 

consentito, solo nel pe-

riodo compreso tra otto-

bre 2016 e settembre 

2017, di salvare 5.573 

tonnellate di cibo altri-

menti destinate a finire 

tra i rifiuti. La prevenzio-

ne e l'educazione nelle 

case degli italiani, combi-

nate con il recupero da 

parte delle aziende e 

delle onlus operanti nel 

settore, potrebbe costi-

tuire un valido antidoto 

contro quella che è di-

ventata una vera e pro-

pria piaga a livello nazio-

nale e globale.  

Manuela Petrini 

In Terris: 

– non è un 

giornale 

politicizzato 

anche se 

affronta i temi 

della politica 

– non è un 

quotidiano 

ecclesiale, (pur 

se il direttore 

responsabile è 

un sacerdote) 

ma tratta i 

grandi temi 

delle religioni. 

– non è un 

giornale di 

qualche lobby 

nonostante si 

occupi di 

economia e 

lavoro. 

InTerris vive di 

sponsor, 

pubblicità e 

provvidenza dei 

propri lettori. 
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S tavo seguendo 

un servizio al tg, 

persone anziane, seque-

strate, torturate, malme-

nate per entrare in pos-

sesso di qualche euro. 

Che dalla notte dei tempi 

esistono i banditi, i delin-

quenti, i malavitosi è 

cosa risaputa, talmente 

risaputa, che si conosco-

no bene le loro sottocul-

ture, codici, le leggi non 

scritte che tanta filmo-

grafia ha ben raccontato. 

Nell’ascoltare le voci 

rotte di persone così 

ingiustamente sofferenti, 

su quanto sono stati 

contretti a subire, mi 

sono sentito spinto avan-

ti, come se dal basso 

della schiena, fosse sali-

to un fremito così feroce 

da farmi sobbalzare. Non 

bisogna essere educan-

de per comprendere  

quanta sofferenza c’è in 

quel "a ogni domanda mi 

dava un cazzotto, poi 

non ho capito più niente. 

Ero convinto di non 

uscirne vivo”.  

Anziani indifesi presi a 

bastonate, manco fosse 

un’azione da andarne 

fieri, neppure negli an-

droni più bui della violen-

za sono accettate queste 

infamie, e sebbene la 

criminalità abbia perduto 

verginità e onore, ancora 

oggi chi fa del male a 

donne, anziani e bambini 

è personaggio da non 

imitare.  

Sorge spontanea una 

domanda, per forza di 

cose c’è bisogno di una 

risposta, per non rimane-

re avvinti alla paura, alla 

banalità della ripetizione, 

alla stupefazione incon-

gruente e alla assuefa-

zione del male più inde-

gno. Ma come si può 

colpire una persona to-

talmente indifesa, ridurla 

in poltiglia per arraffare 

pochi euri, come si può 

non impattare con un 

briciolo di umanità, oppu-

re pensare anche lonta-

namente di farla franca, 

di non essere arrestati 

per un reato così odioso 

e inaccettabile, di non 

fare i conti con la propria 

coscienza, perché prima 

o poi quei conti si do-

vranno fare, anche chi 

pensa di non dover farne 

mai, e quando accadrà, 

si avrà finalmente giusti-

zia, quella giustizia che a 

volte rimane anch’essa 

offesa e umiliata per il 

sangue degli innocenti 

sparso all’intorno.  

Che dire, che pensare, 

che fare, di fronte ad 

azioni così inspiegabili e 

vergognose, troppo faci-

le fare mostra di parole 

al vetriolo, strette parenti 

di gestualità patibolari, le 

parole possono essere 

macigni e pesano ancor 

di più se pronunciate da 

labbra in cui crediamo e 

che sappiamo nutrire 

aspettative nei nostri 

LA DIGNITA’ QUESTA SCONOSCIUTA 

di Vincenzo Andraous 

confronti. Picchiare, sevi-

ziare, rapinare anziani 

indifesi non ha niente a 

che vedere con alcuna 

umanità seppure derelit-

ta e sconfitta, perché 

anche quella umanità 

meno curata e benvolu-

ta, sarebbe una umanità 

che non accetterebbe 

una condizione tanto dis-

umana e quindi ingiusta. 

Quanti commettono que-

ste atrocità sono perso-

ne che hanno dismesso 

residenza e domicilio 

con la propria dignità, 

senza più remora e ri-

spetto per se stessi.  

Chi colpisce con tanta 

efferatezza persone iner-

mi è un individuo che sa 

bene di non valere nien-

te, e come ha ben detto 

qualcuno: di somigliare 

né più ne’ meno  a un 

bicchiere vuoto capovol-

to. 

Comunità 

Casa del 

Giovane 

Viale 

Libertà, 23 - 

27100 

Pavia - Tel. 

0382.38145

51 - Fax 

0382.29630 
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G 
iornata interna-
zionale. L’Onu 
celebra la 

“resilienza” e pubblica il 
terzo “State of the world” 
sul fenomeno che coin-
volge un miliardo di per-
sone. Tanti gli eventi 
previsti in Italia, che cul-
mineranno con quello 
organizzato da CSVnet, 
Forum terzo settore e 
Caritas  

 “Il volontariato costrui-
sce comunità resilienti”. 
È lo slogan scelto 
dall’Unv, il programma 
delle Nazioni Unite per la 
cooperazione e lo svilup-
po attivo in oltre 130 
paesi, per la 33° Giorna-
ta internazionale del 
volontariato che si cele-
brerà il 5 dicembre. Per 
l’occasione l’Unv ha rea-
lizzato lo “State of the 
world volunteerism 
report”, pubblicazione 
triennale, stavolta dedi-
cata appunto a un focus 
sui volontari attivi nelle 
comunità locali “che con-
tribuiscono a renderle 
più resilienti contro i di-
sastri naturali, le crisi 
economiche e politiche”. 
“Il volontariato concorre 
a costruire questa resi-
lienza – dice il capo 
dell’Unv Achim Steiner – 
tessendo un tessuto 
sociale forte”. Da qui il 
titolo del rapporto “The 
thread that binds” (Il filo 
che crea legami) riferito 
a un fenomeno che l’Unv 
quantifica in circa un 
miliardo di persone a 
livello mondiale. 

In Italia la Giornata verrà 
celebrata in una manife-
stazione nazionale orga-
nizzata a Roma (ore 
9.30-14) da Forum terzo 
settore, CSVnet e Cari-
tas Italiana. Il titolo – 
“Quando le persone 
fanno la differenza. Il 
volontariato che tiene 
unite le comunità” – 
declina gli spunti dati 
dall’Unv sulla situazione 
nazionale. “Con quasi 
340 mila organizzazioni 
in cui operano 5,5 milioni 
di volontari e 800 mila 
dipendenti, - si legge nel 
programma, - il non profit 
rappresenta l’architrave 
delle nostre comunità 
perché opera per la coe-
sione sociale”. E nel 
contempo vive un perio-
do storico di profondo 
cambiamento sia al suo 
interno che nei confronti 
della politica e dell’opi-
nione pubblica, mentre 
attende l’applicazione 
concreta della riforma 
del terzo settore appro-
vata nel 2016. 

Tra i partecipanti è atte-
so il sottosegretario al 
Lavoro e Politiche sociali 
Claudio Durigon 
(delegato al terzo setto-
re), il docente dell’univer-
sità di Pisa Riccardo 
Guidi e i responsabili dei 
tre soggetti promotori: 
Claudia Fiaschi, porta-
voce del Forum; Stefano 
Tabò, presidente di 
CSVnet; don Francesco 
Soddu, direttore di Cari-
tas Italiana. L’intervento 
di questi ultimi servirà 

anche a introdurre il 1° 
Rapporto sugli empori 
solidali in Italia realiz-
zato dai due enti. 

A ridosso di questa ma-
nifestazione sono previ-
sti altri importanti incontri 
associativi. Dal 30 no-
vembre al 2 dicembre a 
Sassone (RM) è prevista 
ad esempio l’assemblea 
del Movi, mentre lo stes-
so 5 dicembre l’evento 
pubblico sarà seguito 
dall’assemblea nazionale 
del Forum terzo settore e 
dalla Consulta ecclesiale 
degli organismi socio-
assistenziali. 

E sempre il 5 è prevista 
ad Aahrus (Danimarca) 
la scelta della città capi-
tale europea del volonta-
riato 2020, riconosci-
mento su cui sono con-
centrate le speranze di 
Padova; l’unica altra 
candidata è la scozzese 
Stirling. 

Numerose anche le ini-
ziative a livello locale, a 
cominciare dalla manife-
stazione conclusiva or-
ganizzata dal Csv di 
Milano al termine di due 
mesi di iniziative per 
celebrare il suo venten-
nale: in programma la 
“Volontario run” e la con-
segna di cartoline al sin-
daco Sala per chiedere 
di indire dal 2019 una 
Settimana milanese del 
volontariato. 

Aprirsi a tutte le forme di 
volontariato presenti nel 
terzo settore, una delle 
sfide più importanti che 
investe il mondo dei 
Centri di servizio dopo la 
riforma, è invece il tema 
al centro dell’evento or-
ganizzato dal Csv di 
Caserta insieme al Fo-
rum del terzo settore 

IL VOLONTARIATO CHE “TIENE UNITE LE 

COMUNITÀ” SI RITROVA A ROMA IL 5 DICEMBRE 

locale. 

Anche il Csv di Venezia 
celebrerà il 5 dicembre 
con il Volunteer Day 
Venice 2018, un momen-
to d’incontro e riflessione 
rivolto ai volontari delle 
cinquecento associazioni 
del territorio a cui presta 
servizi. All’evento, in 
programma alle 15.30 
presso il Centro Con-
gressi/Auditorium di Me-
stre, è prevista la pre-
senza anche di don Lui-
gi Ciotti, fondatore di 
Libera. 

© Foto in copertina di 
Stefania Adami - pro-
getto Fiaf-CSVnet 
"Tanti per tutti. Viag-
gio nel volontariato 
italiano"  

CSVnet - 

Associazione dei 

Centri di Servizio 

per il 

volontariato 

Sede 

centrale: Via 

Flaminia, 53 - 

00196 Roma 

C.F.: 

97299690582 

tel. 06 88 80 29 

09 fax 06 88 80 

29 10 e-mail: 

segreteria@csvn

et.it 

Sede Bruxelles: 

Rue Charles 

Martel 8 - 1000 

Bruxelles 

+32 (0) 

489081745 e-

mail: 

europa@csvnet.it
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C 
aritas di Gaeta, 
Avviato il progetto 
“Just in time” 

vincitore del Bando soli-
darietà 2017 della Regio-
ne Lazio 
150mila euro per il servi-
zio mense e pronto inter-
vento sociale 

Ha preso il via il progetto 
“Just in Time” a cura 
dalla Caritas dell’arcidio-
cesi di Gaeta: una serie 
di azioni per il contrasto 
delle povertà estreme e 
della marginalità sociale 
con area di intervento 
nel servizio di mense e 
pronto intervento sociale. 
Just in time rientra tra i 
45 progetti finanziati dal 
bando 2017 della Regio-
ne Lazio per gli enti del 
Terzo Settore, con un 
importo complessivo di 
150mila euro. 

Obiettivo del progetto è 
di rafforzare il servizio di 
mensa e pronto interven-
to sociale nei centri ser-
vizi della Caritas dioce-
sana: oltre a fornire i 
pasti, la mensa punta a 
creare relazioni amicali 
tra gli utenti e con i vo-
lontari. Inoltre, così come 
il criterio gestionale che 
gli dà il nome, Just in 
time prevede di ridurre al 
minimo le scorte alimen-
tari, lavorando sulla 
prossimità dei fornitori e 
la stagionalità dei prodot-
ti, favorendo così un 
legame forte con il terri-
torio. 

Destinatari gli adulti, 
uomini e donne in situa-
zione di povertà, con la 
possibilità di distribuzio-
ne pasti take way per 
nuclei familiari fragili, 

anziani disabili che po-
tranno mangiare i pasti 
in casa attraverso il ritiro 
programmato degli stessi 
utenti e/o dai volontari 
delle parrocchie del terri-
torio. Il progetto ha preso 
avvio presso il Centro 
Caritas “Monsignor Sal-
vatore Fiore” di Fondi. 

La Caritas diocesana di 
Gaeta dal 1999 è pre-
sente sui territori del 
Distretto Formia-Gaeta e 
Fondi-Terracina con 

“JUST IN TIME” 
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I 
l sorriso dell’acco-
glienza che 40 anni 
dopo diventa una 

storia da raccontare, 
quattro decenni di volon-
tariato e di servizio ai 
bambini in ospedale e 
alle loro famiglie, che 
costituiscono la testimo-
nianza riuscita di un’idea 
nata nel 1978, che oggi 
porta quotidianamente 
5.000 volontari, qualifica-
ti e preparati, in oltre 200 
pediatrie di tutta Italia: 
questa è ABIO, Associa-

zione per il Bambino in 
Ospedale. 
 
L’associazione è nata 
dall’intuizione che la 
degenza di un bambino 
avrebbe potuto essere 
meno traumatica se ge-
nitori, familiari, amici e 
volontari fossero stati 
loro vicini e che questo 
supporto avrebbe favori-
to la ripresa del piccolo 
degente. Negli anni que-
sta intuizione ha trovato i 
suoi fondamenti scientifi-
ci ed è diventata la quoti-
dianità per migliaia di 
bambini e di famiglie 
accolti ed accompagnati 
nel percorso ospedaliero 
dai volontari ABIO.  
 
40 anni di servizio, quin-
di, ma non solo: 65 sedi 
ABIO locali, circa 
700.000 ore di formazio-
ne annua per chi vuole 
diventare volontario 
ABIO e per quelli già 

attivi, più di 100 sale 
gioco realizzate, interi 
reparti ospedalieri colo-
rati e arredati, la redazio-
ne - insieme alla Società 
Italiana di Pediatria - 
della Carta dei Diritti dei 
Bambini e degli Adole-
scenti In Ospedale alla 
base del Percorso di 
Certificazione “All’altezza 
dei bambini”, la collabo-
razione con le massime 
istituzioni centrali e loca-
li, la partnership con 
molte delle più importanti 
aziende italiane per lo 
sviluppo di progetti spe-
ciali tra i quali l’iniziativa 
“Dottori a colori” o il volu-
me “L’Isola”. Questo e 
molto altro ancora è 
ABIO.  
 
Tutto questo sarà testi-
moniato in occasione di 
una festa speciale ricca 
dei racconti di chi questi 
40 anni li ha vissuti e 
percorsi insieme, con 

interviste ai protagonisti 
e con tanti amici, mo-
menti musicali, video, 
risate e divertimento. Un 
incontro speciale che 
avrà uno spazio dedicato 
alla condivisione dei 
prossimi obiettivi, ac-
compagnati da Beppe 
Severgnini e dalla reda-
zione di 7 Corriere della 
Sera. E, come in tutte le 
feste, spegnimento finale 
delle candeline sulla 
torta.  

“L’ACCOGLIENZA SI FA FESTA” 

strutture dedicate all’as-
sistenza di persone e 
famiglie che versano in 
situazione di povertà 
assoluta e/o relativa. 
Nello specifico le struttu-
re attive sul territorio che 
costituiscono la rete dei 
servizi Caritas sono a 
Formia il Centro Servizi 
“San Vincenzo Pallotti”, 
a Gaeta il Centro Servizi 
“Monsignor Luigi Di Lie-
gro”, a Fondi il Centro 
Servizi “Monsignor Sal-
vatore Fiore”. 

Piazza 

Arcivescovado

, 2 – 04024 

Gaeta LT – Tel. 

349.3736518 – 

comunicazioni

@arcidiocesiga

eta.it 

Fondazione ABIO 

Italia Onlus 

Via Don 

Gervasini, 33 

20153 Milano 

Telefono: 02 

45497494 

Fax: 02 

45497057 

E-mail: 

info@abio.org 
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G 
enova, Sabato 
24 novembre 
2018 dalle ore 

10 fino alle ore 13  
presso la sezione didatti-
ca del Museo di Sant’A-
gostino si terrà l’inaugu-
razione della mostra dei 
10 anni del laboratorio di 
ceramica di Angsa Ligu-
ria. “Con questa mostra, 
resa possibile grazie al 
patrocinio del Comune di 
Genova e alla collabora-
zione della Direzione 
beni culturali e politiche 
giovanili,  desideriamo 
raccontarvi i primi 10 
anni del progetto,  mo-
strarvi alcuni degli ogget-
ti realizzati e farvi cono-
scere i nostri artigiani”  
spiega Anna Milvio, pre-
sidente di Angsa Liguria. 

In occasione dell’inaugu-
razione interverrà anche 
la presidente di Angsa 
Nazionale Benedetta 
De Martis e verrà proiet-
tato il video celebrativo 
del Decennale prodotto 
dal Nicolò Metti, sceneg-
giatore di “Pita" e 
“Autismo:  

una diagnosi 100.000 
volti” , vincitore di 10 
premi internazionali tra 
cui l'Entr'2 Marches di 
Cannes. 

Il trailer del video cele-
brativo del decennale è 
visibile al link youtube 
https://
www.youtube.com/
watch?v=PIQDVshrquY ) 

La mostra, che rimarrà 
aperta fino al 1 dicem-
bre, espone gli oggetti 
decorati dai ragazzi con 
autismo.  

Nelle giornate del 27 e 
29 novembre, orario 10-
16  gli artigiani di Angsa 
Liguria terranno dei labo-

ratori di decorazione 
della ceramica a cui so-
no invitati a partecipare 
gli studenti delle scuole. 
La partecipazione è gra-
tuita, è richiesta prenota-
zione alla segreteria 
dell’Associazione: in-
fo@angsaliguria.it – 
3466237315 

“La persona autistica ha 
immediatamente  la viso-
ne di quello che sarà il 
suo lavoro, per cui ho 
pensato che la decora-
zione della ceramica 
fosse molto adatta alla 
persone autistiche, che  
sono molto concrete” 
spiega Ada Carmagnini, 
maestra della Ceramica 
che ha avuto l’intuizione 
di realizzazione un labo-
ratorio di decorazione 
per persone con auti-
smo. “Dopo 10 anni di 
attività speriamo che 
questo esempio possa 
divenire un modello per 
altri diversi laboratori 
artigiani e quindi contri-
buire a rendere più facile 
l’accesso al lavoro per le 
persone con autismo”. 

Il Laboratorio di Decora-
zione della ceramica di 
Angsa Liguria 

Consapevoli che il lavoro 
dà dignità e normalità di 
vita alle persone con 
autismo (e serenità alle 
loro famiglie), e che il 
lavoro per certe disabilità 
è difficile da ottenere, 
alcune famiglie di Angsa 
Liguria hanno creato il 
laboratorio nel 2008. Il 
gruppo di artigiani è se-
guito da un gruppo di 
educatori e volontari che 
li aiutano ad eseguire il 
lavoro e tutte le attività 
connesse, curando an-
che il progetto educativo 
personale. 

In questo caso non im-
porta il guadagno, ma il 
benessere delle persone 
coinvolte. 
Il laboratorio si auto 
mantiene grazie al volon-
tariato. 

Il laboratorio è presso la 
sede Angsa Liguria di via 
Serino 30 Genova. Gli 
oggetti di ceramica sono 
in vendita contattando 
l’Associazione, in occa-
sione del Mercatino di 
San Nicola (Piazza Sar-
zano, 6-23 dicembre) e 
dei banchetti di raccolta 
fondi che l’Associazione 
organizza periodicamen-
te.  Gli artigiani sono in 
grado di produrre su 
richiesta oggetti perso-
nalizzati utilizzando an-
che disegni originali. Nel 
Laboratorio si realizzano 
circa 2000 pezzi all’an-
no. 

Sono disponibili anche 
oggetti per bomboniere. 

In occasione del decen-
nale è stata realizzata la 
tazze celebrativa, dispo-
nibile a 12 euro (vedi 
locandina). 

Informazioni su ANGSA 
LIGURIA ONLUS - AS-
SOCIAZIONE NAZIO-
NALE GENITORI SOG-
GETTI AUTISTICI 

ANGSA Liguria Onlus è 
un'associazione di volon-
tariato iscritta al Registro 
del Volontariato della 
Regione Liguria ed ON-
LUS di diritto, costituita 
da genitori di persone 
con autismo. E' la sede 
regionale dell'Associa-
zione Nazionale Genitori  
Soggetti Autistici, la più 
grande Associazione 
italiana che si  occupa 
esclusivamente di auti-
smo, presente come 

organizzazione naziona-
le da 30 anni e sul terri-
torio ligure da oltre 15 
anni. Aderisce alla FISH 
(Federazione Italiana 
Superamento Handicap) 
e ad Autisme Europe ed 
è impegnata a promuo-
vere l’educazione spe-
cializzata, l’assistenza 
sanitaria e sociale, la 
ricerca scientifica, la 
formazione degli opera-
tori e la tutela dei diritti 
civili a favore delle per-
sone con autismo e con 
disturbi generalizzati 
dello sviluppo, affinché 
sia loro garantito il diritto 
inalienabile ad una vita 
libera e tutelata, il più 
possibile indipendente, 
nel rispetto della loro 
dignità e del principio 
delle pari opportunità. 

L’AUTISMO 

L’autismo è una sindro-
me di natura neurobiolo-
gica, che implica disabili-
tà complesse, spesso 
gravi, che si manifesta 
nella prima infanzia con 
difficoltà di comunicazio-
ne e interazione, e parti-
colari modalità compor-
tamentali.  

DECENNALE DEL LABORATORIO DI 

CERAMICA DI ANGSA LIGURIA ONLUS 

ASSOCIAZIONE 

NAZIONALE 

GENITORI 

SOGGETTI 

AUTISTICI Via 

Carso 6/1  - 16137  

Genova   

Tel e fax:  010. 

653383 - Cell:  346 

6237315 

info@angsaliguria.it   

www.angsaliguria.i

t 

https://www.youtube.com/watch?v=PIQDVshrquY
https://www.youtube.com/watch?v=PIQDVshrquY
https://www.youtube.com/watch?v=PIQDVshrquY
mailto:info@angsaliguria.it
mailto:info@angsaliguria.it
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I 
l Gruppo di Volonta-
riato Vincenziano 
AIC Italia “Ignis 

Ardens” di Novi, in col-
laborazione con il Comu-
ne di Novi propone alla 
comunità la nona edizio-
ne di una interessantissi-
ma mostra dedicata ai 
presepi nel mondo, 
ospitata, quest’anno, 
presso il salone del 
Collegio San Giorgio 
(g.c.) – Piazza Matteotti 
-. In occasione della mo-
stra verranno premiate le 
scuole degli Istituti Com-
prensivi Novi che con i 

loro lavori hanno arric-
chito la Mostra. 

Venerdì 23 novembre, 
alle 11.00, ci sarà il mo-
mento inaugurale al 
quale è invitata tutta la 

comunità.  

La mostra ospiterà: più 
di cento presepi prove-
nienti da diverse parti 
del mondo e i lavori 
eseguiti dagli alunni delle 
scuole elementari. La 
Mostra si potrà visitare 
dal 23 novembre all’9 
dicembre, dal mercole-
dì alla domenica, dalle 

ore 10.30 alle 12.30 e 

dalle 16.30 alle 18.30.  

Gli studenti  inoltre, con 
grande generosità e spi-
rito di solidarietà, parteci-
peranno alla raccolta 
fondi per la mensa  del 
Gruppo Vincenziano di 
Via Ovada, decorando le 
sfere  a soggetto Natali-
zio,  da offrire ai visitatori 
della Mostra.  

Un’occasione preziosis-
sima per ammirare le 
diverse modalità scelte 
nel mondo per dare for-
ma a questa sacra rap-

presentazione allegorica 
della Natività che conti-
nua ad emozionare, ge-
nerazione dopo genera-
zione, senza perdere 
nulla del proprio fascino 
magnetico. Un’opportuni-
tà unica, in particolare 
per i più piccoli, non solo 
per lasciarsi incantare 
dal Presepe ma anche 
per aprire gli occhi e il 
cuore alla “diversità”, per 
iniziare a conoscere i 
“sapori” e i “colori” di 
culture e tradizioni di altri 
Paesi e apprezzarne il 
valore. 

La Mostra, inoltre, si 
pone un altro importan-
tissimo obiettivo, una 
finalità di solidarietà: 
con questa iniziativa si 
intende, infatti, promuo-
vere l’attività, svolta dai 
suoi Volontari  e racco-
gliere fondi per la Men-
sa che questa associa-
zione di volontariato 
gestisce a Novi Ligure,  
preparando una media 
di 50/60 pasti al giorno 
che vengono offerti 
gratuitamente alle per-
sone indigenti. Inoltre 
è a disposizione il ser-
vizio distribuzione pac-
chi con i generi di pri-
ma necessità,  abiti, 
oltre alle docce con il 
cambio della bianche-

ria. 

Ecco perché l’associa-
zione rivolge l’invito a 
visitare la Mostra a tutta 
la comunità del nove-
se: per le scolaresche 
è possibile prenotare le 
visite presso il Comu-
ne di Novi (Ufficio Pub-
blica Istruzione), al nu-

mero 0143 772249. 

G.V.V. - Via Parea 

Carlo - 15067 

Novi Ligure 

Alessandria - 

Piemonte 

Tel. 0143323216 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

Non riteniamoci degli eroi per 
ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 

D’altro canto, non dobbiamo 
ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perche  non 

io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Agosti-

no a non aspettare che inizi qual-

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           

(Bayazid ) 

 

“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  

(Torelli)  

 

che altro.  Tocca a te, 

oggi, cominciare un cerchio di 

gioia. spesso basta solo una scin-

tilla piccola piccola per far esplo-

dere una carica enorme. Basta 

una scintilla di bonta  e il mondo 

comincera  a cambiare. 

 

Nessuno si senta obbligato a 
diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


